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INFORMABREVE

n. 30/08.09.2017
I requisiti di qualificazione per i beni culturali
A17-30/1

Il DM n. 374 del MIBACT – MIT, è stato firmato lo scorso 22 agosto ed è in fase di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.  Nel DM verranno chiarite tutte le condizioni per la qualificazione tecnico-economica delle imprese che intendano partecipare agli appalti che riguardino i lavori su immobili sottoposti a tutela (monitoraggio, manutenzione e restauro), le attività di scavo archeologico (comprese le indagini archeologiche subacquee), e il «monitoraggio, manutenzione e restauro di beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico, artistico o archeologico».  Per i lavori oltre i 150.000 euro, le imprese devono dimostrare:  il possesso della qualifica OG2, OS2-A, OS2-B, OS24;  la certificazione rilasciata ai soggetti esecutori deve contenere anche l'attestato dell'autorità preposta alla tutela del bene oggetto dei lavori del buon esito degli interventi eseguiti;   l'iscrizione dell'impresa presso la camera di commercio deve essere relativa alle seguenti attività: a) lavori inerenti a scavi archeologici; b) lavori inerenti alla manutenzione e al restauro dei beni culturali mobili e di superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili culturali, a conservazione e restauro di opere d'arte; c) lavori inerenti al restauro e alla manutenzione di beni culturali immobili, a conservazione e restauro di opere d'arte; d) lavori inerenti al verde storico, a parchi e giardini;  sotto il profilo dell'idoneità tecnica: per il direttore tecnico si richiede l'«unicità dell'incarico» (per tutta la durata dell'appalto il direttore tecnico non può rivestire analogo incarico per conto di altre imprese qualificate); per la categoria OG2 il direttore tecnico deve essere un architetto iscritto all'albo oppure deve avere una laurea in magistrale in conservazione dei beni culturali. Per le categorie OS2-A e OS2-B serve un diploma di restauratore rilasciato dalle scuole di alta formazione o altri istituti indicati dal codice dei beni culturali, oppure serve una laurea magistrale in conservazione e restauro dei beni culturali. In alternativa, la direzione tecnica può essere affidata a restauratori di beni culturali qualificati ai sensi dell'articolo 182 del codice dei Beni culturali, a patto che abbiano svolto - alla data di entrata in vigore del regolamento - «almeno tre distinti incarichi di direzione tecnica» nell'ambito dei lavori riconducibili alle relative categorie specialistiche. Per lavori di importo inferiore ai 150.000 euro i requisiti vengono autocertificati;  per i lavori eseguiti: l'impresa deve avere eseguito lavori sui beni culturali per almeno il 70% dell'importo della classifica per cui viene richiesta l'iscrizione. Inoltre «l'impiego temporalmente illimitato dei certificati di esecuzione dei lavori ai fini della qualificazione è consentito, a condizione che sia rispettato il principio di continuità nell'esecuzione dei lavori, a prova dell'attuale idoneità a eseguire interventi nella categoria per la quale è richiesta l'attestazione, oppure che sia rimasta invariata la direzione tecnica dell'impresa»: periodo transitorio: per quanto riguarda i lavori utili alla qualificazione «sono fatti salvi i certificati rilasciati prima dell'entrata in vigore del presente decreto se accompagnati e integrati dalla dichiarazione di buon esito rilasciata dall'autorità preposta alla tutela dei beni su cui i lavori sono tati realizzati». Inoltre, sempre ai fini dell'idoneità tecnica, si precisa che «i lavori possono essere utilizzati solo se effettivamente eseguiti dall'impresa, anche se eseguiti in qualità di impresa subappaltatrice» e che «l'impresa appaltatrice non può utilizzare ai fini della qualificazione i lavori affidati in subappalto»;  - idoneità organizzativa: i restauratori e i collaboratori, e gli archeologi devono avere con l'impresa un contratto a tempo determinato o indeterminato (le specifiche nel decreto);  - adeguata capacità economica e finanziaria: valgono le regole del codice appalti (articolo 83, comma 2, articolo 84 e articolo 86). Nel solo caso delle lavorazioni che ricadono nelle categorie OS2-A, OS2-B e OS25, sono sufficienti le referenze bancarie. 

Riduzione CIGS per crisi e riorganizzazione aziendale
A17-30/2
Dal 25 settembre p.v., secondo quanto puntualizzato dal Ministero del Lavoro, con la circolare n. 24, del 5/10/2015, qualora l’intervento di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria sia richiesto per crisi o riorganizzazione aziendale, le sospensioni dei lavoratori potranno essere autorizzate soltanto nei limiti dell’80% delle ore lavorabili nell’unità produttiva nell’arco temporale inerente il programma autorizzato.
Licenziamento disciplinare con proporzionalità
A17-30/3
Onde verificare la legittimità di un licenziamento disciplinare, occorre una verifica valutativa circa la proporzionalità della misura sanzionatoria rispetto agli addebiti contestati al lavoratore, sia sotto il profilo soggettivo che oggettivo. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 20130, del 17/8/2017.
Seminario sul digitale CCIAA Molise 11 settembre
A17-30/4
L’11 settembre 2017, presso la sede di Isernia (Corso Risorgimento 302), il 13 settembre presso la sede di Campobasso (p.za della Vittoria 1),  si terrà  il seminario “Social Media Marketing”. L’Ente camerale ha aderito al progetto  "Eccellenze in Digitale", il programma di Google ed Unioncamere, che vede coinvolte le  Camere di Commercio nella diffusione della cultura digitale nelle imprese italiane.  I seminari sono realizzati da tutor digitali esperti in formazione e supporto alle imprese, scelti e formati da Google e Unioncamere.  Al termine di ciascun seminario, i tutor sono a disposizione per sessioni formative personalizzate, al fine di creare una trasformazione digitale concreta delle aziende del territorio.

Progetto Excelsior: avvio indagine camerale
A17-30/5
La Camera di Commercio del Molise informa che dal 4 Settembre u.s.,  parte  la sesta indagine mensile del progetto Excelsior, finalizzata a rilevare i fabbisogni professionali previsti nel periodo ottobre - dicembre 2017.  Alle imprese selezionate, è stata inviata una PEC (proveniente dall'indirizzo unioncamere@cert.camcom.it), con un link personalizzato per accedere alla piattaforma web dove compilare il questionario on line. La rilevazione Excelsior fa parte delle indagini con obbligo di risposta previste dal Programma Statistico Nazionale e la scadenza per la compilazione è fissata per il giorno 14 SETTEMBRE 2017. Gli Uffici camerali sono a disposizione per assistere le imprese nella fase di inserimento on line dei dati richiesti.  Tutte le notizie raccolte sono vincolate al segreto statistico e saranno trattate unicamente a scopo statistico e diffuse esclusivamente in forma anonima e aggregata, a livello provinciale e nazionale.

Riduzione contributiva 11,50% edilizia: domande fino al 16 gennaio
A17-30/6
Diventa operativo lo sgravio dell'11,50% per l'edilizia, disposto con il DM Lavoro pubblicato lo scorso 8 agosto, con la circolare n. 129 Inps.  Le imprese edili che ne hanno diritto, potranno beneficiare della riduzione dei contributi entro il 16 gennaio 2018, avvalendosi delle «denunce contributive UniEmens» con competenza fino al mese di dicembre 2017.  Si tratta di ottenere una riduzione sull'ammontare dei contributi (tranne che per quelli di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti) dovuti dall'impresa a Inps e Inail per gli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali. Sono quindi esclusi i lavoratori a tempo parziale. L'applicazione del beneficio si può richiedere utilizzando il modulo diffuso dall'Inps con la citata circolare.  Per accedere al beneficio occorre:  Dimostrare regolarità contributiva attraverso il Durc;   dimostrare di non aver riportato condanne passate in giudicato per la violazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell'agevolazione.  La riduzione non è cumulabile con altre forme di beneficio. 
Agevolazioni autotrasporti: domande dal 18 settembre
A17-30/7
Approvati i contributi e gli incentivi per i nuovi investimenti per l'anno 2017, per il settore autotrasporto. Stanziati 35,9 milioni di euro. Possono presentare domanda esclusivamente on line le imprese di autotrasporto di cose per conto di terzi e le strutture societarie, risultanti dall'aggregazione di dette imprese, regolarmente iscritte al Ren ed all'Albo Autotrasporto, per il rinnovo e l'adeguamento tecnologico del parco veicolare, per l'acquisizione di beni strumentali per il trasporto intermodale, nonché per iniziative di aggregazione. Ogni impresa, anche se associata ad un consorzio o a una cooperativa, può presentare una sola domanda. Gli investimenti devono risultare avviati dalla data di entrata in vigore del decreto ed ultimati entro il 15 aprile 2018.
L'importo massimo ammissibile per singola impresa non può essere superiore a 700.000 euro, anche nell’ipotesi di accertata disponibilità delle risorse rispetto alle richieste presentate. I beni acquistati non possono essere alienati e devono restare nella disponibilità dell'impresa beneficiaria sino a tutto il 31 dicembre 2019 a  pena di  revoca dell’agevolazione. Le domande vanno presentate dal 18 settembre 2017 al 15 aprile 2018.
Corte Ue: limiti subappalto illegittimi
A17-30/8
Una recente sentenza della Corte di giustizia europea ha ribadito l'irregolarità della limitazione al subappalto e ha inoltre allargato l'irregolarità anche agli appalti sotto soglia, a condizione che abbiano un rilievo transfrontaliero. In sostanza, si ribadisce un principio che vede l'Italia e l'Europa su fronti opposti: il nostro codice dei contratti impone all'aggiudicatario una limitazione alla possibilità di subappaltare le lavorazioni dell'opera, la direttiva comunitaria ha un approccio rovesciato, in cui la possibilità di subappaltare a terzi è «in linea di principio illimitato».  La violazione di questo principio potrebbe portare anche delle conseguenze economiche nel caso in cui l'appalto fosse finanziato con fondi europei. 
Gare CONSIP per manutenzione impianti
A17-30/9
Consip ha mandato in gara tre gare che valgono complessivamente 634 milioni di euro per la manutenzione di vari tipi di impianto per gli immobili della pubblica amministrazione.  Le tre gare hanno durata quadriennale e il modello scelto dalla società ai fini della competizione è il sistema dinamico di acquisizione, nel quale viene fissato un periodo molto ampio (che scade il 31 luglio 2021), entro il quale le imprese possono presentare le candidature per i vari servizi di cui le amministrazioni pubbliche hanno bisogno.  Ciascuna impresa che si propone, viene classificata sotto il profilo tecnico ed economico in base al proprio fatturato e al livello di qualifica SOA posseduto nella singola specializzazione manutentiva richiesta dal bando.  La prima gara per importo vale 300 milioni di euro e riguarda la fornitura di servizi di manutenzione degli impianti termoidraulici e di condizionamento presso gli immobili della PA.  I possibili servizi richiesti:  manutenzione ordinaria e straordinaria; verifiche programmate; riparazione e ripristino dell'impianto; intervento a chiamata; presidio tecnologico; servizi di governo.  Categoria SOA richiesta: OS28 (Impianti termici e di condizionamento).  Il valore di 300 milioni è frutto di una stima relativa al presumibile fabbisogno delle Stazioni appaltanti nel suo arco temporale di durata, quindi non è vincolante.  Le candidature vanno inviate alla casella di posta elettronica: sda.manut.termoidraulici@postacert.consip.it.  Alla fornitura e manutenzione di impianti antincendio è dedicato l'avviso da 170 milioni di euro, anche questo di durata quadriennale. Le imprese interessate si possono candidare al seguente indirizzo di posta certificata: sda.manut.antincendio@postacert.consip.it. Il terzo appalto vale 164 milioni e riguarda l'affidamento dei servizi di manutenzione degli impianti elettrici e speciali. Candidature alla casella: sda.manut.elettrici@postacert.consip.it 

Anomalia offerta: irrilevanti singole voci
A17-30/10
Il giudizio  inerente l'anomalia dell'offerta in una gara d’appalto ha natura globale e sintetica; di conseguenza sono irrilevanti le eventuali singole voci di scostamento, in quanto oggetto di detta valutazione non è la ricerca di specifiche e singole inesattezze, ma l' attendibilità dell'offerta economica. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione V, 27/7/2017, n. 3702.
Controlli cantieri: irregolarità vanno segnalate alle Casse edili
A17-30/11
Gli ispettori del lavoro, operanti nel campo della vigilanza nei cantieri edili, dovranno comunicare alle Casse edili o Edilcasse di competenza tutte le informazioni inerenti i casi di non corretto assolvimento contributivo delle imprese. E’ quanto previsto in una nota della direzione vigilanza dell'Ispettorato nazionale del lavoro (n. 7928), recentemente pubblicata.
Premio INAIL per l’impresa familiare
A17-30/12
Il titolare dell’impresa familiare è tenuto ad adottare nei riguardi dei collaboratori le misure di sicurezza previste dal Testo Unico in materia (d. lgs. n. 81/08). Nell’ipotesi di infortunio, l’INAIL può rivalersi anche in mancanza di un rapporto lavorativo di subordinazione. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 20406, del 25/8/2017.
Iscrizione Albo ambientale per partecipare a gare
A17-30/13
Con un Comunicato del Presidente dell’ANAC, pubblicato il 29/8/2017, è stato precisato che il requisito di iscrizione all’albo dei gestori ambientali, richiesto nelle gare per gli affidamenti di contratti pubblici, costituisce requisito di partecipazione e non di esecuzione; pertanto le imprese devono dimostrare l’avvenuta iscrizione all’albo prima di partecipare alla gara stessa. 
Aggiornato software per liquidazioni periodiche IVA
A17-30/14
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato in rete le nuove versioni dei software di controllo e di compilazione delle liquidazioni periodiche IVA.

Tasso di riferimento credito agevolato

A17-30/15
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di settembre aumenta dal 2,23% del mese di agosto al 2,28%  (+0,05%).

Libro unico lavoro non può essere escluso come prova
A17-30/16

A fronte della contestazione di lavoro irregolare, il giudice tributario non può escludere a priori come prova a discarico del datore di lavoro i libri contabili-libro unico, né la denuncia di inizio lavori inoltrata all’INAIL. Lo ha chiarito la Cassazione, Sez. VI, con l’ordinanza 20861, depositata il 6/9/2017.

Omesse ritenute: calcolo da gennaio a gennaio
A17-30/17
Per determinare la rilevanza penale dell’omesso versamento all’INPS di ritenute previdenziali praticate ai lavoratori, l’anno solare da prendere come riferimento inizia a gennaio e scade il 16 gennaio dell’anno seguente. Lo ha puntualizzato la Cassazione, Sezione feriale penale, con la sent. n. 39882/2017, in ciò mettendosi in contrasto con gli orientamenti espressi dal Ministero del Lavoro, con la circolare n. 9099, del 3/5/2016.

Contratto di prestazione occasionale: apprendisti da non conteggiare
A17-30/18
Ai fini dell’utilizzo del contratto di prestazione occasionale, gli apprendisti non vanno conteggiati nella forza aziendale a tempo indeterminato. Lo ha precisato l’INPS, con il messaggio n. 2887 del  12/7/2017.

Elaborati gli F24 per i contributi
A17-30/19
L’INPS, con il messaggio n. 3383, pubblicato il 31/8/2017, ha reso noto che sono disponibili nel cassetto previdenziale degli iscritti alle gestioni artigiani e commercianti gli ulteriori modelli F24 da utilizzare per il pagamento dei contributi. Con lo stesso messaggio, l’Istituto ha reso noto che è stata completata una nuova elaborazione dell’imposizione contributiva per gli iscritti alla gestione per il 2017 e per eventuali periodi antecedenti non già interessati da imposizione.
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